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OGGI Alle 10 a Pizzighettone, presso l’azienda 
Sicrem Glanzstoff, Messa per il mondo del lavo-
ro; alle 16.30 a Pesaro ordinazione episcopale di 
monsignor Sandro Salvucci. 
DOMANI Alle 10 a Palazzo vescovile riunione 
del Consiglio episcopale e alle 18 del Consiglio 
della Cattedrale; alle 21 processione lauretana 
dalla Cattedrale a Sant’Abbondio. 
GIOVEDÌ Alle 9.30 in Seminario incontro del clero. 
VENERDÌ Alle 14.30 presso il Palazzo arcivescovi-
le di Milano assemblea straordinaria della Cel; al-
le 21 Cresime a San Sebastiano (Cremona). 
SABATO Alle 15.30 al palazzetto dello sport di Cre-
mona incontro diocesano dei cresimandi e cresi-
mati; alle 18 Cresime a Dosolo e alle 21 a Cremo-
na nella chiesa di Borgo Loreto. 
DOMENICA Alle 11 Cresime a Gadesco e alle 17 a 
Misano Gera d’Adda.

AGENDA VESCOVILE

Con il vescovo a Lourdes: 
«Ripartiamo con Maria»

Un centinaio di fedeli cremonesi in pellegrinaggio diocesano al Santuario francese

Un centinaio 
i fedeli 

che hanno 
partecipato 

al pellegrinaggio 
diocesano 

organizzato, 
dopo due anni 
di sospensione, 

dall’Ufficio 
pellegrinaggi 
Per la ripresa 

è stata scelta la 
significativa meta 

del Santuario 
di Lourdes  

(foto Lodigiani)

DI MATTEO LODIGIANI 

Un pellegrinaggio segnato dallo 
spirito della ripartenza dopo i 
lunghi mesi di sofferenze seganti 

dalla pandemia e dalla voglia di ripartire 
nelle proprie comunità sotto la carezza e 
la protezione dell’Immacolata di 
Lourdes: questi sono i sentimenti che 
hanno segnato le giornate dei pellegrini 
cremonesi che, guidati dal vescovo 
Napolioni, hanno fatto visita al 
Santuario mariano dal 25 al 27 aprile. 
Un pellegrinaggio diocesano (il primo 
organizzato dall’arrivo della pandemia 
dall’Ufficio pellegrinaggi e turismo con il 
coordinamento tecnico della agenzia 
ProfiloTours) al quale ha partecipato una 
novantina di persone provenienti da 
tutte le zone della diocesi, tra cui il 
Consiglio generale delle Suore Adoratrici 
guidate dalla madre superiora Isabella 
Vecchio, e diversi sacerdoti diocesani tra 
cui don Roberto Rota, incaricato 
diocesano per i pellegrinaggi e il turismo 
e don Gianpaolo Maccagni, vicario 
episcopale per la pastorale e il clero. 
Dopo l’arrivo a Lourdes, subito un primo 
saluto alla grotta delle apparizioni, 
accompagnato dalla preghiera 
dell’Angelus. Quindi, la prima giornata è 
stata caratterizzata da due momenti 
principali: la via crucis e la Messa 
presieduta dal vescovo Napolioni. Le 
stazioni della via crucis con le statue a 
dimensione umana, collocate nella 
suggestiva cornice del verde promontorio 
adiacente del santuario, sono state 
percorse dai cremonesi con uno spirito 
di profondo raccoglimento. Il racconto 
della via al Calvario, infatti, è stato 
accompagnato non soltanto dalle parole 

tramandate nei Vangeli, ma anche dalle 
suggestive sculture che hanno attirato 
l’attenzione dei fedeli invitando ad un 
più profondo e ammirato raccoglimento. 
Nella celebrazione della Messa nella 
basilica dell’Immacolata Concezione i 
cremonesi si sono fermati in un 
momento di preghiera, accogliendo 
l’invito che il loro vescovo ha rivolto 
nell’omelia: «Credo che Maria abbia 
questo in serbo per noi: consegnarci 
Gesù per ripartire da Lui. Seguiamo le 

orme del Vangelo con Maria che è 
davanti a noi, come tutta la Chiesa dei 
santi e dei santuari, quel luogo e quella 
meta di cui ci faremo pellegrini anche 
tornati a casa». 
La visita al centro abitato di Lourdes del 
secondo giorno è stata occasione per 
visitare i luoghi dove Bernadette 
Soubirous visse insieme alla sua 
famiglia, prima della processione 
eucaristica fino alla basilica San Pio X, 
dove è stata impartita una particolare 
benedizione a tutti i presenti, ai malati e 
agli oggetti di devozione. Un momento 
celebrativo molto forte spiritualmente al 
quale i pellegrini cremonesi si sono uniti 
alle centinaia di pellegrini di ogni parte 
del mondo. 
In serata poi i fedeli cremonesi si sono 
riuniti sotto lo stendardo della diocesi 
per seguire la processione serale aux 
fambeaux, illuminata dalle suggestive luci 
delle candele lungo il viale antistante le 
basiliche mariane. 
L’ultimo giorno del pellegrinaggio 
diocesano è stato caratterizzato dalla 
Messa internazionale celebrata nella 
grande basilica Pio X. Non è mancato un 
momento di condivisione dell’esperienza 
vissuta dai partecipanti insieme al 
vescovo Napolioni: uno spazio 
comunitario e più intimo tra i membri 
del gruppo cremonese che ha 
completato i grandi momenti di 
preghiera comunitaria. 
La partecipazione al rosario in lingua 
italiana dalla grotta delle apparizioni, 
trasmesso in televisione su Tv2000 e 
pregato da tanti fedeli da casa, 
specialmente anziani e ammalati, ha 
quindi concluso il pellegrinaggio 
diocesano.

Il Rosario nella grotta dell’apparizione

Domani sera a Cremona 
la processione lauretana 

R itorna, dopo i cambiamenti imposti 
dalla pandemia, il tradizionale 

pellegrinaggio cittadino al Santuario 
lauretano, presso la chiesa parrocchiale 
di Sant ’Abbondio, ad apertura del mese 
di mariano. L’appuntamento è per la 
serata di lunedì 2 maggio, con il ritrovo 
fissato alle 21 in Cattedrale. Da qui si 
snoderà la processione aux flambeaux 
che percorrerà piazza del Comune, largo 
Boccaccino, via Mercatello, corso Mazzini, 
corso Matteotti, vicolo Lauretano e piazza 
S. Abbondio. La preghiera mariana sarà 
guidata dal vescovo Antonio Napolioni e 
vedrà la presenza del Capitolo della 
Cattedrale e i sacerdoti della zona 
pastorale 3. Ad accogliere vescovo e 
pellegrini nella chiesa di Sant ’Abbondio 
sarà il parroco don Andrea Foglia. Al 
termine della celebrazione anche tutti i 
fedeli potranno accedere alla Santa Casa 
e sostarvi in preghiera.  
  
L’11 maggio Castelleone in festa 
al Santuario della Misericordia 

Il mese di maggio al Santuario della 
Misericordia di Castelleone segna come 

sempre il ricordo delle apparizioni della 
Madonna a Domenica Zanenga, che torna 
ad essere celebrato come da tradizione 
mercoledì 11 maggio. Secondo la storia 
della locale devozione mariana, infatti, 
iniziarono proprio l’11 maggio del 1511, i 
quattro giorni in cui la Madonna, 
presentatasi come Madre della Misericordia, 
apparve alla veggente Domenica Zanenga 
chiedendo che si digiunasse per alcuni 
giorni, che si facesse penitenza dei peccati, 
che si pregasse Dio, chiedendo perdono del 
male compiuto, che si rispettasse il riposo 
festivo e che si costruisse una chiesa a lei 
intitolata. 
Mercoledì della prossima settimana, 
dunque, alle 9.30 nella chiesa parrocchiale 
di Castelleone da dove, dopo un breve 
momento di preghiera, partirà la 
processione dei fedeli diretta al Santuario. 
A scandire il percorso la recita del rosario. 
Sarà quindi mons. Napolioni a presiedere 
alle 11 in Santuario la solenne celebrazione 
eucaristica. Come sempre non mancherà la 
presenza di numerosi altri sacerdoti, in 
particolare quelli originari o che hanno 
prestato servizio in parrocchia, insieme a 
quelli del circondario. Durante la 
celebrazione il sindaco di Castelleone 
offrirà come consueto il cero che sarà 
acceso davanti all’effigie della Madonna. 
  
In bicicletta nei luoghi mariani 
Le tappe al «Giorno del Signore» 

Ci sarà una nuova rubrica ad 
accompagnare il mese di maggio della 

rubrica televisiva diocesana «Giorno del 
Signore». Fino al termine del mese mariano, 
infatti, in ogni puntata andrà in onda un 
servizio speciale dedicato ad uno dei piccoli 
santuari mariani presenti sul territorio 
diocesano. La prima delle quattro tappe, 
condotte da Margherita Santini, co-
conduttrice e collaboratrice della redazione 
di TeleRadio Cremona, condurrà gli 
spettatori alla scoperta del santuario della 
Beata Vergine Maria Madre della Parola 
Divina, situato nella località di Ca’ dè Cervi, 
a Derovere. Storia e spiritualità saranno i 
temi dei servizi, ma anche la scoperta del 
territorio. In ogni puntata infatti Margherita 
sarà accompagnata dal parroco e da un 
gruppo di giovani in una gita in bicicletta 
per raggiungere il luogo mariano. 
Il «Giorno del Signore» è online ogni 
settimana a partire dalle 20.30 del sabato sui 
canali social ufficiali della diocesi di 
Cremona (Facebook, Youtube e Instagram) e 
in tv sull’emittente locale Cremona1 (canale 
19 del digitale terrestre) il sabato alle 20.25 e 
in replica la domenica alle 12.30. 

MOSAICO

Giorni di ricarica 

«Una stagione nuova di 
ripresa e di rinnova-

mento». Questo l’augurio 
che don Roberto Rota, in-
caricato diocesano per l’Uf-
ficio pellegrinaggi e turi-
smo, raccoglie dall’espe-
rienza del pellegrinaggio di 
Lourdes. «Abbiamo alle 
spalle momenti faticosi e 
difficili – riflette ancora 
don Rota – ed essere stati 
in questi giorni a Lourdes 
con il vescovo, con tanti sa-
cerdoti e con un gruppo 
così numeroso di fedeli, 
mostra il desiderio di tor-
nare a farsi pellegrini. Ab-
biamo condiviso questa 
esperienza come Chiesa – 
ha aggiunto – come un 
momento di “ricarica” per 
tornare nuovi alle nostre 
vite quotidiane».

L’AUGURIO

In tv e sul Web 

Il pellegrinaggio diocesano a 
Lourdes è stato raccontato 

passo passo sul portale internet 
diocesano attraverso i resocon-
ti corredati di video e foto: l’in-
tero reportage è ancora visibile 
su diocesidicremona.it. 
Oggi, inoltre, il settimanale te-
levisivo Giorno del Signore, in 
onda alle 12.30 su Cremona1, 
sul canale 19, (e disponibile 
anche sui canali web diocesa-
ni) proporrà un video raccon-
to, arricchito anche dalle voci 
dei pellegrini.

Sinodo, tempo di sintesi allargando gli orizzonti
DI RICCARDO MANCABELLI 

Il frutto degli incontri sinoda-
li svolti nelle zone pastorali e 
all’interno di parrocchie e as-

sociazioni ha iniziato a prende-
re forma. Una prima concretizza-
zione è stata la stesura della boz-
za di «Sintesi diocesana» del cam-
mino sinodale svolto in diocesi 
che, la scorso sabato 23 aprile, è 
stata oggetto di riflessione e ana-
lisi da parte dei membri del Con-
siglio pastorale diocesano e del 
Consiglio presbiterale, radunati 
in seduta straordinaria e con-
giunta insieme al vescovo prima 
dell’invio a Roma. 
Il documento, impostato secon-
do lo schema stabilito per tutte 
le diocesi italiane, è il frutto del-
la lettura e della rielaborazione 

dei 65 contributi raccolti a livel-
lo diocesano e rappresenta non 
tanto la somma dei verbali dei 
vari incontri, quanto piuttosto 
cerca di esprimere i frutti del pro-
cesso sinodale della Chiesa cre-
monese. Il compito dei «lettori», 
in ciascuna delle zone pastorali, 
e il successivo lavoro di catalo-
gazione, suddivisione tematica e 
rendicontazione da parte 
dell’équipe diocesana, composta 
da Walter Cipolleschi e Diana 
Afman sotto il coordinamento 
del vicario per la Pastorale don 
Gianpaolo Maccagni, ha portato 
a una articolata analisi, elabora-
ta nei tempi stretti dettati dalle 
direttive giunte dalla Cei. La rea-
lizzazione di un database infor-
matico ha permesso non solo 
l’organizzazione del materiale 

utile alla compilazione della sin-
tesi, ma anche la predisposizio-
ne di un luogo di archiviazione 
tematizzato facilmente consulta-
bile, in particolare rispetto agli 
ulteriori spunti di riflessione 
emersi e che, che pur non inseri-
ti nella sintesi in quanto non 
strettamente a tema, potranno 
comunque rilevarsi determinan-
ti in diocesi per la progettazione 
pastorale dei prossimi. 
Il confronto assembleare ha aiu-
tato il vescovo in un ultimo con-
fronto prima della stesura defini-
tiva. Tra le principali criticità 
emerse c’è stata la necessità di di-
stinguere tra contributi che ri-
specchiano il pensiero condiviso 
e quelli che rendono conto di sin-
gole posizioni espresse negli in-
contri. Inoltre, la fisionomia tipo 

dei partecipanti e l’area geografi-
ca di provenienza risultano ne-
cessari a contestualizzare alcune 
tematiche ed espressioni. Il desi-
derio, inoltre, di non lasciare ge-
nerici alcuni passaggi è stato det-
tato anche dall’assicurare una 
chiara interpretazione di quanto 
riportato, non apparso sempre 
così evidente senza il background 
garantito dalla partecipazione 
agli incontri sinodali. Nodale è 
stata anche la richiesta di formu-
lare una conclusione – parte in-
tegrante del documento di sinte-
si – capace di evidenziare con 
chiarezza le principali linee 
emerse, senza tralasciare la loro 
contestualizzazione. 
I «non detti» e le criticità emer-
se durante la fase di ascolto, in 
particolare rispetto al tema del-

la partecipazione e delle fasce 
d’età rappresentate, non sono 
stati inseriti nel documento, in 
quanto non richiesti e per non 
correre il rischio di snaturarlo, 
ma diventeranno il punto di par-
tenza per una ulteriore riflessio-
ne a livello diocesano, al di là 
del cammino sinodale. In parti-
colare l’analisi del cammino si-
nodale nel suo complesso, tra le 
ricchezze e le limitazione emer-
se, considerando anche il «di 
più» espresso negli incontri, sa-
rà al centro dell’incontro che il 
13 e 14 maggio al Santuario di 
Caravaggio i membri del Consi-
glio pastorale diocesano e i re-
sponsabili degli Uffici pastorali 
della Curia vivranno insieme al 
vescovo per gettare le basi del 
prossimo anno pastorale.

Consiglio pastorale e presbiterale 
insieme in seduta straordinaria 
hanno discusso con Napolioni 
il documento da inviare a Roma

L’incontro in Seminario


